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Sono ammalati: 
Caldara — Casalini — Cicogna — Corsi 

— Cotugno — Curti . 
De Andreis — De Caro — Devecchi. 
Farioli . 
Graziano. 
Lofaro. 
Mauro Francesco. 
P ivano — Pogatschnig. 
Teso. 
Zilocchi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Banelli. 
Caccianiga — Cappa Innocenzo — Car-

boni-Boj. 
De Capitani d 'Arzago. 
F a r i n a . 
Giavazzi. 
Marescalchi — Murgia. 
Olivett i . 
Pal lastrel l i — Pellegrino — Pesante — 

Pucci. 
Eossini. 
Suvich. 
Venino, 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi, 

C A P P E L L E E I , segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, su i fa t t i di sangue per 
ragioni politiche seguiti oggi (26 maggio 1922) 
a Roma. 

« Conti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per avere notizie dei fatt i 
svoltisi il giorno 25 maggio 1922 a Spezia nella 
occasione dei funeral i del ferroviere Stagno, 
vittima del lavoro, e degli altri gravissimi fatti 
occorsi a Genova, nella serata del giorno 26; 
e per sapere quali siano i suoi intendimenti 
ed i suoi propositi intorno al ristabilimento del-
l'ordine pubblico e delle pubbliche libertà. 

« Rossi Francesco, Baratono ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul fat to avvenuto nel po-
meriggio del 26 maggio 1922 in Piazza Sant'A-
pollinare in Roma. 

« Bottai, Giuriati ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come si svol-
sero a. Spezia i funerali del ferroviere Stagno 
Attilio del Deposito di Spezia morto tragica-
mente nel deragliamento di Fornovo. 

«Abbo». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei l'avori pubblici, per sapere se è vero. 
che la Direzione delle ferrovie si propone di 
ripristinare la 4 a classe nei treni e con quali 
criteri di costruzione in confronto delle classi 
di lusso con discutibile concetto istituite. 

« Bovio ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'industria ;e commercio, per sapere 
se trovi regolare ed opportuno che il direttore 
generale dell'Istituto delle assicurazioni, impe-
gnato- nel suo ufficio con uno stipendio di 50,000 
lire annue più una annua indennità di lire 
10,000, debba impiegare il suo tempo e la sua 
attività nel partecipare al grave ed importante 
lavoro del Collegio arbitrale creato f ra il comune 
di Roma e la Società Romana tram way s-omnibus. 

« Lazzari ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri e il presidente del 
Consiglio dei ministri, per sapere come sia am-
missibile che il Consolato di Francia, rifiuti, 
come ha rifiutato all'interrogante, il visto im-
mediato al passaporto necessario per recarsi 
domenica 28 maggio 1922 a Parigi per il Con-
vegno interparlamentare del commercio; '•— 
mentre la richiesta per detto visto f u presenta-
ta nelle ore antimeridiane di sabato 27 mag-
gio 1922, e f u risposto che non si poteva prov-
vedere prima di lunedì venturo; — e se non 
ritenga di richiamare il Consolato di Francia 
a non fare dell'ostruzionismo al rilascio dei pas-
saporti per i membri del Parlamento italiano. 

« Tovini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere le ragioni per 
le quali la censura ritenne possibile proibire 
la proiezione cinematografica intitolata « Non 
è resurrezione senza morte » e che doveva ese-
guirsi a benefìcio degl'i esuli del Montenegro. 

«Ciriani. ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
conforme alle istruzioni ministeriali la sospen-
sione dei, lavori di rimboschimento nell'alto 
Esino (torrente Saluccio — territorio di Gen-
ga) — nonostante la vasta disoccupazione nella 


